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INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Lo scorso 3 febbraio a Roma una Delegazione Finco (composta da Dr. Angelo Artale, 
Direttore Generale; Ing. Paolo Cannavò, Comitato Consultivo; Dr.ssa Angela Marche-
se, Ancca), ha incontrato la Struttura di Missione per la Semplificazione normativa e 
burocratica incardinata presso la Presidenza del Consiglio, coordinata dalla Dr.ssa 
Stefania Vitucci. 
 
Da parte Finco è stata sottolineata la necessità di intervenire su una serie di temi tra i 
quali quelli sotto riportati.  
 
Dal sito Finco https://www.fincoweb.org/finco-incontra-la-struttura-di-missione-per-le
-riforme-istituzionali-e-la-semplificazione-normativa-della-presidenza-del-consiglio-
roma-3-febbraio-2025/ è possibile scaricare il documento completo consegnato 
nell’occasione. 
 
 
AMBIENTE 
- Tutela della permeabilità e riuso dei suoli Urban mining e recupero di materiali di 
pregio 

 
AUTOTRASPORTO E SOLLEVAMENTI ECCEZIONALI 
- Semplificazione delle autorizzazioni ai trasporti eccezionali 

 
DIGITALIZZAZIONE 
- Interoperabilità effettiva. A cosa serve l’Agid? 
- L’utente e l’Impresa debbono essere al centro. La digitalizzazione deve facilitare la 
vita non complicarla agli utenti a solo beneficio della PA. 

  
EDILIZIA URBANISTICA  
- Incentivare e semplificare le operazioni di demolizione e  ricostruzione   
- Semplificare rapporto con le P.A. in materia 

  
FISCALITÀ’ 
- Semplificazione, certezza e non retroattività fiscale 
- No allo split payment, la cui principale motivazione antievasione è venuta meno 
con la fatturazione elettronica. Resta la sottrazione di cassa per le aziende. 
- Compensazione tra crediti commerciali p.a. e debiti fiscali, non solo gia’  accertati. 
Urgenza 
 
INSEGNE LUMINOSE 
-Persistenti ostacoli autorizzativi e burocratici. Non rispetto semplificazioni previste 
dalla c.d. Legge Madia (vedi pag. 9 presente Newsletter).  

FINCO INCONTRA LA STRUTTURA DI MISSIONE PER LE  RIFORME ISTITUZIONALI E 
LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA  DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO (ROMA 3 
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INTERNAZIONALIZZAZIONE 
-Criticità legate alle competenze “concorrenti” tra Stato e Regioni in materia.  
-Depotenziamento incisività del Made in Italy.  
-Necessità di coordinamento e semplificazione. 
 
LAVORO E SICUREZZA 
- Urgente semplificazione procedure DURC (il meccanismo andrebbe ripensato nel com-
plesso, ma intanto deve essere possibile avviare la verifica di regolarità contributiva in 
anticipo rispetto alla scadenza del Durc medesimo). 
- Tematiche legate alla Patente a Crediti  
- Problematiche legate alla autorizzazione per i ponteggi  
- Semplificazione in materia di prevenzione incendi e sicurezza antincendi dei prodotti; 
nello specifico sostituzione omologazione di estintori e Porte  Tagliafuoco con Scia - art. 5 
Ac 1640 – Disegno di Legge Delega su semplificazione, fermo alla Camera dei Deputati 
(Commissione I – Affari Costituzionali e XII  - Affari Sociali – congiunte) 
 
PRIVACY E TELEFONATE MOLESTE 
- Totale inadeguatezza della costosa Autorità proposta (e della Fondazione Bordoni) circa 
un fenomeno  ormai di reale disturbo anche alle attività d’impresa. 
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Gentile Onorevole, 
 
abbiamo sempre apprezzato la Sua competenza nel settore delle costruzioni e la Sua vo-
lontà di ricercare approcci quanto più possibile condivisi all’interno della relativa Filiera. Ci 
sono posizioni che si possono ricondurre ad un certo, auspicabile, grado di unitarietà (vedi 
un esempio per tutti, la vicenda della revisione prezzi), altre che, mi spingo a dire, si debbo-
no ricondurre a sintesi, superando legittime diversità. 
 
Ma ve ne sono altre, magari poche, che non sono purtroppo mediabili. Ed in quel caso è il 
Decisore che deve prendere in mano la vicenda. Ed il Decisore, per quanto riguarda ciò che 
segue, lo ha fatto in modo corretto! 
Diamo, a questo proposito, atto al Ministro delle Infrastrutture ed all’ANAC di aver com-
preso molto bene la gravità della problematica e di star mantenendo con fermezza il punto 
sulla previsione da più parti (ingiustamente) contestata. 
 
Il tema delle “rendite” di posizione derivanti dall’utilizzo di lavori non svolti per qualificarsi 
nelle categorie OS da parte delle imprese generali  è una di questi casi assai difficilmente 
"mediabili" . 
 
La domanda che Lei  pone al Ministro delle Infrastrutture  ( nell’ Interrogazione sotto ripor-
tata), nella sostanza, tende a mettere in discussione – in linea con quanto fanno le imprese 
generali dell’edilizia - la previsione normativa recentemente introdotta con il c.d. Corretti-
vo Appalti in tema di subappalto e si fonda su un’ ipotesi, ad avviso di FINCO, sostanzial-
mente errata. 
 
Il fatto che le imprese generali non possano più usare il lavori subappaltati (quindi fatti da 
altri) per qualificarsi in una attività che non sono – in alcuni casi, probabilmente e, in altri, 
sicuramente - in grado di svolgere, non rappresenta affatto un “ostacolo indiretto”  al ri-
corso al subappalto ( rappresenta casomai una garanzia per la qualità dell'opera e la sicu-
rezza in cantiere...). 
Il subappalto resta pienamente utilizzabile con tutte le regole previste dall’art.119 del Co-
dice dei Contratti, senza alcuna limitazione ulteriore. 
 
Né la previsione rappresenta un danno per le imprese generali che, in virtù della comples-
siva attività di gestione cantiere, possono utilizzare anche l’importo dei lavori subappaltati 
per incrementare la propria cifra di affari. 
 
Non si comprende perché mai l’appaltatore dovrebbe essere disincentivato dall’utilizzo del 
subappalto: il subappalto è, e rimane, uno degli strumenti utilizzabili per svolgere attività 
che l’impresa generale non  può o non vuole eseguire; esattamente come il Raggruppa-
mento Temporaneo di Imprese, la Rete di Imprese, il Consorzio, l’Avvalimento (con riferi-
mento ai requisiti di partecipazione alla gara), ecc. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NEWSLETTER FINCO N.02/2025 

LETTERA APERTA ALL’ON. ERICA MAZZETTI SUL TEMA DELLA QUALIFICAZIONE DEI LAVORI 
IN SUBAPPALTO 



Pagina 4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagina 4 

 

 

Ciò che viceversa ci si dovrebbe chiedere è a quale tipo di impresa si pensa  debbano essere 
affidati i lavori pubblici: se a imprese qualificate sul serio o a imprese che hanno i cassetti 
pieni di pezzi di carta e nessuna, o una ridotta, capacità di operare in un appalto, in danno, 
quindi di qualità, sicurezza e corretto uso delle risorse pubbliche. 
 
E non entro qui nel merito (ma forse l’Autorità Antitrust ne dovrebbe avere contezza) di 
una concorrenza sleale che imprese qualificate solo sulla carta farebbero alle imprese che 
realmente investono sulla propria specialità (uomini, attrezzature, know-how); imprese 
che, già adesso, non solo non riescono a crescere, ma sono costrette a lavorare in condizio-
ni di assoluta “minorità” (si pensi solo ai prezzi di affidamento del subappalto che non han-
no alcuna forma di “contenimento” al ribasso essendo saltata la percentuale massima del 
20%). 
 
Viene il dubbio - sia concesso - che la reale preoccupazione (di alcune) delle imprese gene-
rali non sia l’ipotetico “disincentivo” all’uso del subappalto (che non sarà disincentivato, 
perchè rimane certamente la forma di “partecipazione” più “governabile” da parte delle 
imprese generali rispetto alle altre imprese che lavorano per loro), quanto la perdita di 
attestazioni (fittizie) che renderanno necessario utilizzare imprese qualificate sul serio per 
fare i lavori, piuttosto che risorse non qualificate, ma utilizzabili - e "strozzabili”  - grazie 
alle suddette qualificazioni su carta. 
 
Infine, il costante richiamo alle prescrizioni dell’Unione Europea, risulta fuorviante tenuto 
anche conto che esse sono state emanate con riferimento ai lavori sopra soglia (cioè non 
più del 5% in termini numerici). 
 
Nella denegata ipotesi in cui si consentisse alle imprese generali (“scatole” piene o vuote 
che siano) di utilizzare i lavori subappaltati per qualificarsi in attività che non sono state 
svolte, perderebbe anche di sostanziale valore tutto il sistema delle Soa ( e credo che Anac 
potrebbe condividere questo aspetto) . 
 
Confidando in una Sua riflessione in merito , La saluto molto cordialmente 
 
Carla Tomasi 
Presidente FINCO 
 

******** 
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ATTO CAMERA 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA IN ASSEMBLEA 3/01760 

scarica pdf 
Dati di presentazione dell'atto 

Legislatura: 19 
Seduta di annuncio: 434 del 25/02/2025 

Firmatari 

Primo firmatario: MAZZETTI ERICA 
Gruppo: FORZA ITALIA - BERLUSCONI PRESIDENTE - PPE 
Data firma: 25/02/2025 
  
Destinatari 

Ministero destinatario: 
1. MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
Attuale delegato a rispondere: MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI delegato in da-
ta 25/02/2025 
Stato iter:  

IN CORSO 
Atto Camera 

 
Interrogazione a risposta immediata in Assemblea 3-01760 

presentato da 
MAZZETTI Erica 

testo di 
Martedì 25 febbraio 2025, seduta n. 434 

  MAZZETTI. — Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che: 

il decreto legislativo n. 209 del 2024 interviene sull'articolo 23 dell'allegato II.12 del codice dei con-
tratti, comma 1, lettera b), in merito all'utilizzo dei lavori subappaltati ai fini Soa; 
conseguentemente, i lavori dati in subappalto dall'impresa appaltatrice nelle categorie scorporabili 
rimane utilizzabile per la qualificazione della sola impresa subappaltatrice (articolo 23, comma 1, lette-
ra b), dell'allegato II.12); 
 
quest'ultima può autonomamente richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni 
oggetto di appalto eseguite e tali certificati possono essere utilizzati per ottenere o rinnovare l'attesta-
zione di qualificazione soltanto da parte dei subappaltatori (articolo 119, comma 20); 

 
l'introduzione di una decurtazione totale degli importi dati in subappalto nella categoria scorporabile 
deve essere valutata alla luce delle prescrizioni dell'Unione europea sul subappalto, al fine di evitare 
che si traduca in un ostacolo indiretto al ricorso a questo istituto e fornire una risposta alle istanze 
avanzate dagli operatori del settore –: 
se il Ministro interrogato intenda assumere iniziative di competenza in merito a quanto esposto in 
premessa, anche al fine di chiarire gli effetti applicativi della norma.(3-01760) 
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Atto Camera 
 

Risoluzione in Commissione 7-00279 
presentata da 

GHIRRA Francesca 
testo di 

Mercoledì 19 febbraio 2025, seduta n. 431 
La X Commissione, 
premesso che: 
l'articolo 42-bis del decreto-legge n. 162 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 8 del 2020, ha introdotto nell'ordinamento italiano l'autoconsumo collettivo da fonti rin-
novabili e le comunità di energia rinnovabile, effettuando un primo e parziale recepimento 
della direttiva 2018/2001, direttiva RED II, poi recepita con il decreto legislativo n. 199 del 
2021; 
il decreto legislativo n. 199 del 2021 ha normato a regime l'autoconsumo e le comunità 
energetiche rinnovabili demandando ad Arera di adottare i provvedimenti attuativi necessari 
al funzionamento di tale disciplina e al Ministero della transizione ecologica (oggi Ministero 
dell'ambiente e della sicurezza energetica) di emanare appositi decreti per l'adozione delle 
disposizioni in merito agli incentivi per la produzione energetica condivisa  
 
il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), destina circa 60 miliardi di euro di investi-
menti alla «Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica» e con la Missione 2 Componente 2, 
investimento 1.2 destina 2,2 miliardi di euro proprio per lo sviluppo delle comunità energeti-
che al fine di incrementare la quota di energia prodotta da fonti di energia rinnovabile; 
nonostante l'articolo 8 del decreto legislativo n. 199 del 2021 indicasse, in 180 giorni il termi-
ne per l'emanazione da parte del Ministero della transizione ecologica dei decreti per aggior-
namento dei meccanismi di incentivazione, con 1 anno e 7 mesi di ritardo, il 24 gennaio 
2024 è entrato in vigore il decreto attuativo riguardante le modalità di incentivazione per 
l'energia condivisa per le comunità energetiche e le configurazioni di autoconsumo collettivo 
(decreto Cacer), al quale ha fatto seguito il decreto direttoriale n. 22, del 23 febbraio 2024, 
con quale il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica ha approvato le regole ope-
rative elaborate dal Gse per accedere agli incentivi per le Cer e ai contributi per gli impianti 
finanziati dalla Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 del PNRR; 
secondo i numeri che il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica ha indicato alla 
Commissione europea nella notifica del decreto, le tariffe incentiveranno circa 210 mila ini-
ziative, con due milioni di aderenti, mentre il contributo in conto capitale supporterà circa 
85 mila progetti di autoconsumo collettivo e comunità energetiche rinnovabili. Per le tariffe 
incentivanti è previsto un costo di 175 milioni di euro l'anno, per un totale di 3,5 miliardi di 
euro in 20 anni, finanziato con la continente Asos della bolletta; 
a fronte di un obiettivo fissato dal decreto Cacer di 5 GW al 2027, Italia Solare ipotizza alme-
no altri 12 GW da questa tipologia di impianti, vale a dire che le comunità energetiche po-
trebbero concorrere per circa il 15 per cento al raggiungimento dell'obiettivo del fotovoltai-
co entro i prossimi sei anni; 
tuttavia il ritardo ingiustificabile con il quale sono stati emanati i decreti attuativi da parte 
del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e le regole operative da parte del 
Gse, unite alle difficoltà nel ricevere informazioni necessarie a identificare l'ambito di svilup-
po delle Cer, continuano a frenare il diffondersi nel nostro Paese della comunità energeti-
che, nonostante queste siano una soluzione utile e concreta per contrastare il caro bollette, 
l'emergenza climatica e la povertà energetica; 
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secondo i dati dell'ultimo rapporto sulla povertà energetica elaborati dall'Osservatorio italia-
no sulla povertà energetica (Oipe) 2,36 milioni di famiglie sono in povertà energetica, pari al 
9 per cento delle famiglie italiane, dati in forte crescita rispetto al 2022 con un +1,3 per cen-
to pari a più di 340.000 famiglie che si aggiungono a quelle già colpite dal fenomeno; 
da questo punto di vista le Cer consentono, a soggetti in stato di povertà energetica che non 
potrebbero mai investire nella realizzazione di impianti a fonte rinnovabile, di condividere i 
benefici della installazione di un impianto a fonte rinnovabile e di ottenere così importi che 
contribuiscono alla riduzione dei loro costi energetici; 
attualmente su 192 configurazioni attive, 47 sono le Cer operative e 145 gruppi di autocon-
sumo, numeri esigui se si raffrontano con i numeri espressi a livello europeo, dove di conta-
no 9.200 comunità energetiche attive (4.800 delle quali solo i Germania), che servono 2 mi-
lioni di cittadini; 
secondo il rapporto comunità energetiche 2024 di Legambiente, grazie al contributo di tante 
realtà diverse – AESS, Caritas, Become, il programma NextAppennino, AzzeroCO2, Legacoop, 
Enel X, il Comune di Roma, La Sapienza, Regalgrid, Fondazione con il Sud, Banco dell'Energia 
– ad oggi diffuse nei territori ci saremmo potuti trovare con almeno 400 comunità energeti-
che rinnovabili in più, che avrebbero visto il coinvolgimento di centinaia di famiglie, imprese, 
soggetti del terzo settore, enti religiosi, amministrazioni comunali. Numeri a ribasso, perché 
è impossibile mappare tutto quello che si muove nei territori, e che escludono ad esempio le 
decine di iniziative di quei gruppi di cittadini che si sono mossi in autonomia e che sono poi 
stati costretti a fermarsi in attesa del decreto incentivi; 
il meccanismo delle comunità energetiche, seppur virtuoso, non riesce ad esprimere ancora 
appieno il suo potenziale sia a causa di una promozione incapace di raggiungere diffusamen-
te cittadini, amministrazioni, piccole imprese e realtà locali per renderli protagonisti dell'au-
tonomia energetica, sia per le regole operative del Gse per l'accesso all'autoconsumo diffuso 
e al contributo PNRR troppo articolate; diversi operatori del settore hanno recentemente 
inoltrato al Gse e al Ministro dell'ambiente un articolato documento dove vengono sollevate 
diverse criticità nelle procedure per l'attivazione delle Cer e per l'accesso alla tariffa incenti-
vante (Ti); 
nonostante l'articolo 32, comma 3, lettera c) del decreto legislativo n. 199 del 2021 preveda 
che i soci di una Cer che siano utenti domestici possano optare per lo scorporo interno in 
bolletta dell'energia virtualmente scambiata all'interno della comunità energetica, a feb-
braio 2025 Arera non ha ancora indicato le modalità operative per dar vita allo scorporo, 
costringendo gli utenti a pagare comunque l'energia per intero in bolletta per poi vedersi 
riconoscere le risorse economiche derivati dall'energia immessa in rete e dall'incentivo per 
quella condivisa, con tariffe molto diverse tra loro; 
riguarda poi la tipologia della tariffa incentivante, sarebbe opportuno che oltre alla differen-
ziazione per potenza dell'impianto, fosse prevista una tariffa per ciascuna tipologia di tecno-
logia. Solare, eolico, idroelettrico hanno, per unità di potenza, costi diversi e, per massimiz-
zare i vantaggi per le comunità energetiche, che ricordiamo si possono fare con tutte le tec-
nologie rinnovabili, sarebbe opportuno che venga presa in considerazione anche la differen-
za di costo, al fine non solo di valorizzare le diverse fonti e risorse ma anche di garantire 
tempi di rientro consoni per i diversi investimenti; 
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dei 2,2 miliardi di euro messi a disposizione dal PNRR per promuovere le Cer, solo una fra-
zione è stata effettivamente utilizzata. Il ritardo con cui sono state pubblicate le normative 
attuative per le Cer e i termini del 31 marzo 2025 per presentare le domande da parte dei 
comuni sotto i 5 mila abitanti e del 30 giugno 2026 per la connessione degli impianti, rischia 
di ridurre al minimo l'attivazione di nuove Cer rischiando di lasciare sul tavolo risorse fonda-
mentali per il nostro futuro energetico; 
bisogna superare velocemente tutte le criticità sottolineate dai diversi operatori del settore, 
in modo da avere un sistema più flessibile e accessibile capace di incentivare davvero la par-
tecipazione delle comunità locali e dei cittadini alle Cer, strumento fondamentale per una 
rivoluzione del modello di produzione e consumo dell'energia, capace di promuovere la so-
stenibilità e rafforzare la coesione sociale, 
 
impegna il Governo: 

ad adottare ogni iniziativa di competenza, anche di carattere normativo, per disporre una 

proroga delle scadenze dei termini per la presentazione dei progetti da parte dei comuni, 

rimodulando i criteri di accesso e l'estensione degli incentivi anche ai comuni oltre i 5.000 

abitanti e operando una semplificazione delle procedure di accesso al meccanismo incenti-

vante; 

a introdurre opportune modifiche del sistema incentivante che preveda oltre a una tariffa 

differenziata per potenza dell'impianto, anche una tariffa differenziata per ciascuna tecnolo-

gia utilizzata dalla Cer al fine non solo di valorizzare le diverse fonti e risorse ma anche di 

garantire tempi di rientro consoni per i diversi investimenti; 

ad adottare iniziative di competenza, anche di carattere normativo, affinché gli utenti dome-

stici possano optare per lo scorporo in bolletta dell'energia virtualmente scambiata all'inter-

no della comunità energetica, rendendo immediatamente reale il risparmio in bolletta; 

a fornire opportune indicazioni affinché il Gse: 

a) renda chiara la procedura di caricamento degli impianti dei produttori terzi sulla piattafor-

ma del Gse considerato che le norme prevedono che gli impianti a disposizione delle Cer 

possano appartenere anche a «produttori terzi»; 

b) renda possibile, nella procedura per l'attivazione del contratto per il calcolo e l'attribuzio-

ne della tariffa incentivante, l'inserimento di impianti già attivi prima della costituzione della 

Cer; 

c) renda chiaro, nella procedura prevista per l'attivazione della tariffa incentivante, la possi-

bilità di accesso anche agli utenti che siano in regime di scambio sul posto, riconoscendo la 

quota di valorizzazione dello scambio cui avrebbero diritto; 

a promuovere una campagna nazionale di informazione sui vantaggi e le opportunità aperte 
dalla comunità energetica e dall'autoconsumo collettivo in termini di benefici sociali, am-
bientali ed economici e di centrato alla povertà energetica; 
a prevedere l'istituzione nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurez-
za energetica di un apposito fondo denominato «Fondo di garanzia per la realizzazione di 
comunità energetiche rinnovabili», con l'obiettivo di garantire una parziale assicurazione ai 
crediti concessi dalle banche e da altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia per la 
realizzazione delle Comunità energetiche rinnovabili. 
(700279) «Ghirra, Bonelli, Zanella, Borrelli, Dori, Fratoianni, Grimaldi, Mari, Piccolotti, Zaratti
». 
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Riportiamo di seguito  l’Interrogazione in oggetto. 

Atto Camera 
Interrogazione a risposta immediata in commissione 5-03534 

presentato da 
DE PALMA Vito 

testo di 
Martedì 11 febbraio 2025, seduta n. 426 

DE PALMA e PATRIARCA. — Al Ministro dell'economia e delle finanze. — Per sapere – premesso che: 
 
è necessario approfondire ulteriormente le procedure per il riconoscimento della detrazione 
«sismabonus acquisti» all'85 per cento scaduta il 31 dicembre 2024. Nella legge di Bilancio 2025 la 
proroga è prevista con percentuali di agevolazione decrescenti; 
 
pervengono segnalazioni da parte di notai e imprese circa la difficoltà ad attuare le procedure per ga-
rantire l'accesso all'agevolazione secondo le modalità vigenti fino a dicembre 2024 e quelle da gennaio 
2025; 
 
la risposta all'interrogazione 5-02944 non ha dissipato i dubbi in quanto si è limitata a richiamare la 
risoluzione dell'Agenzia delle entrate 14/E dell'8 marzo 2024 e la risposta a interpello Agenzia delle 
entrate n. 189 del 1° ottobre 2024, senza precisare le procedure da adottare le tipologie di atti di com-
pravendita da utilizzare; 
 
fino alla pubblicazione della risoluzione Agenzia delle entrate 14/E/2024, le compravendite con 
«sismabonus acquisti» avvenivano attraverso la stipula di preliminari con acconti e con rogito entro i 
termini di vigenza dell'agevolazione, mentre la cessione del credito all'impresa avveniva in presenza 
del solo «allegato B». Il trasferimento del bene avveniva al termine dei lavori per tutelare gli acquirenti 
immobili da costruire (Taic). Tutele che si perderebbero in caso di trasferimento immediato degli im-
mobili in categoria catastale F3, cioè in corso di costruzione; 
 
dalla verifica delle procedure e dei documenti Agenzia delle entrate si rileva che è possibile adottare 
due diversi percorsi per Inaccesso alla detrazione: 
 
a) con il rispetto dei requisiti catastali e strutturali sin dalla stipula del rogito/fatturazione, entro il 31 
dicembre 2027, come richiesti nella risoluzione 1.4/E/2024, con accesso immediato al sismabonus 
nelle percentuali vigenti al momento del rogito; 
 
b) con il rispetto dei requisiti catastali e strutturali successivi alla stipula del preliminare e/o rogito con 
accesso posticipato alle agevolazioni a seconda dell'anno di stipula e fatturazione, solo a seguito 
dell'ottenimento dei requisiti della risoluzione 14/E/2024 ovvero dell'accatastamento F3/F4, del col-
laudo e del deposito delle asseverazioni «allegati B1 e B2» al momento dell'esercizio in dichiarazione 
del diritto alla detrazione, mantenendo la percentuale dell'anno di fatturazione, conformemente alla 
risposta dell'Agenzia delle entrate 565/2022 e ai sensi delitto 2-ter del decreto-legge n. 11 del 2023 –: 
 
al fine di chiarire quali siano le procedure da seguire, se non ritenga opportuno adottare iniziative vol-
te a chiarire ulteriormente quanto esposto in premessa, anche intervenendo sull'Agenzia delle entrate 
per l'emanazione di una circolare esplicativa sulla correttezza delle due procedure, di accesso al 
«sismabonus acquisti» descritte in premessa, chiarendo altresì che il rogito deve considerarsi quale 
atto definitivo di compravendita, anche se il trasferimento del bene avviene a fine lavori. (5-03534) 
 

 
 
 
 
 

NEWSLETTER FINCO N.02/2025 

INTERROGAZIONE CAMERA DEI DEPUTATI A PRIMA FIRMA ON. DE PALMA 
SUL RICONOSCIMENTO DELLA DETRAZIONE “SISMABONUS ACQUISTI” 
ALL'85 PER CENTO 



Pagina 10 Pagina 10 

 

SESSIONE DEL 12 POMERIGGIO—ORE 15.45— 
SALA Q CONFINDUSTRIA (VIALE DELL’ASTRONOMIA 30—ROMA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Geoscambio, pompe di calore e cer termiche 
 
 
 
PARTECIPANO:  

 

· Fabrizio Cambursano, Consiglio Nazionale dei Geologi 

· Angelo Artale, FINCO - Federazione Industrie per le Costruzioni e Manutenzioni 
  
· Paolo Spagna, Consiglio Nazionale dei Geologi 

 · Alessandro Brovelli, Isamgeo 
 

 
Di seguito il link al programma completo: https://lnkd.in/dp4zMKp  
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1° ITALIAN GEOTHERMAL FORUM—ROMA CENTRO CONGRESSI AUDITORIUM DELLA TEC-
NICA ( 11 E 12 MARZO 2025) -   

https://lnkd.in/dp4zMKpH?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR1m3qc8sA42pz3txzqTD8mz558PWG502pwg14jxtP3kIYtPafAeeH-q2iM_aem_-gsCcJFlVFDyoKfmzSj0Dg
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Lo scorso 12 febbraio a Bergamo si 
è tenuta presso la Sala Caravaggio 
negli spazi della Fiera di Bergamo la 
Cerimonia inaugurale di CASEITA-
LY EXPO 2025, la Fiera Internazio-
nale di riferimento per il settore 
dell’involucro edilizio.  
Con oltre 140 espositori, più di 40 
convegni e 10 eventi interattivi, la 
fiera  organizzata dall’Associazione 
Caseitaly e da Promoberg con il 
supporto di FINCO e delle Associa-
zioni partner ACMI, ANFIT, ASSITES 
e PILE, ha riscosso un notevole successo. 
La cerimonia inaugurale è stata moderata dal Direttore Generale FINCO, Dr. Angelo Artale, 

ed ha successivamente previsto l’intervento di Francesco Fiorito, Professore Ordinario di 

Architettura tecnica al Politecnico di Bari, che ha offerto una riflessione sulla transizione 

green quale percorso prioritario per affrontare i cambiamenti climatici a scala locale e globa-

le con particolare riferimento al ruolo dell’involucro edilizio in tale percorso. 

Durante la cerimonia inaugurale si è proceduto anche alla firma Protocollo d’Accordo e col-

laborazione tra l’Associazione Caseitaly e l’Ordine degli Architetti di Casablanca per il pro-

getto Espace Caseitaly-Marocco 2025, che prevede la creazione di un hub a Casablanca  di 

sviluppo tecnologico, una showroom commerciale ed un centro di formazione professionale 

per i tecnici marocchini.  L’obiettivo è quello di creare una solida presenza commerciale e 

tecnologica italiana in Marocco, tenuto conto che il Paese può fungere anche da trampolino 

di lancio per l’espansione nei mercati centrafricani. Il Protocollo è stato firmato da Moha-

med Karim Sbai, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Casablanca – Marocco; Nicola 

Fornarelli, Presidente di ACMI e Consigliere incaricato Caseitaly e da  Angelo Artale, Diretto-

re Generale Finco, alla presenza di Mohamed Lakhal, Console generale del Regno del Ma-

rocco a Milano.   

CASEITALY EXPO 2025, alla sua prima edizione, ha ricevuto il patrocinio del Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy, di Regione Lombardia, della Provincia di Bergamo e del Colle-
gio Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Bergamo, nonché del Consiglio Nazio-
nale degli Ingegneri e di quello dei Periti Industriali per alcuni eventi da essi organizzati, a 
conferma del forte supporto istituzionale a livello locale e nazionale. Inoltre, si avvale della 
collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, in 

particolare con l'ICE-Agenzia per la promozione all'estero e 
l'internazionalizzazione delle imprese italiane. Presenti in fiera 
anche gli stand di SIMEST e dell’ADM - Agenzia dei Monopoli.  
 

Sono intervenuti, tra gli altri, la Presidente Finco, Carla Tomasi; 

l’Assessore Giacomo Angeloni  in rappresentanza della Sindaca 

di Bergamo; l’Assessore Paolo Franco della Regione Lombardia; 

il Dirigente della “Casa del Made in Italy, Lombardia (MIMIT), 

Ing. Fabrizio Clermont ed il Dr. Maurizio Forte, Direttore Cen-

trale dell’Ice. 

E’ stata anche data lettura di un messaggio della Presidente 
Caseitaly, Laura Michelini, impossibilitata ad intervenire. 
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CASEITALY EXPO 2025: CONFERENZA DI APERTURA E TAGLIO DEL NASTRO (BERGAMO 
12.2.2025) 
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Il Ministro degli Esteri e Vice Presidente del Consiglio, On. Antonio Tajani,  ha indirizzato una 
lettera a FINCO ed alle Associazioni promotrici di CASEITALY EXPO 2025,  che riportiamo di 
seguito. 
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Presenti sul palco al momento del taglio del nastro: Roberta 
Gaggioli, Direttore di Assites; Davide Lenarduzzi, Amministra-
tore Delegato Promoberg; Mattia Angelo Montagnoli, Diretto-
re Generale di PILE; Fabio Gasparini, Presidente Assites; Paolo 
Franco, Assessore alla Casa e Housing Sociale di Regione Lom-
bardia; Mohamed Lakhal, Console Generale del Regno del 
Marocco in Milano; Carla Tomasi, Presidente FINCO; Marco 

Rossi, Presidente ANFIT; Maurizio Forte, Direttore Centrale per i settori dell’Export di ICE; Mohamed Karim Sbai, 
Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Casablanca – Marocco. Sullo sfondo il Direttore Generale Finco, Angelo 
Artale. 

 

 
 
 
 
Momento della Firma del Protocollo il Direttore Generale Finco, Dr. Ange-
lo Artale; Mohamed Karim Sbai, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di 
Casablanca – Marocco; Nicola Fornarelli, Presidente di ACMI e Consigliere 
incaricato Caseitaly e Mohamed Lakhal, Console generale del Regno del 

Marocco in Milano.   
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AIFIL SCRIVE ALLA DIRIGENTE PER L'AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE DELLA PRESIDEN-
ZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - COORDINATORE DELLA STRUTTURA DI MISSIONE PER 
LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA  
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ANSAG: CORSO PER ADDETTI ALLE MACCHINE DELLA PRESAGOMATURA ED ASSEMBLEA 
PUBBLICA E PRIVATA (PESARO URBINO 20.3.2025) 
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Per FINCO ha partecipato il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale 
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UNAI DAY: 57 ANNI DI VALORI “IDENTITA’, ETICA E ORGOGLIO DELLA PROFESSIONE 
(ROMA 22.2.2025) 
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Per Finco presente Roberta Gaggioli, la prima a destra per il taglio del 
nastro insieme, tra gli altri, all’Ambasciatore d’Italia a Riyadh, Carlo 
Baldocci, accompagnato dal Direttore di ICE Riyadh, Romano Baruzzi, 
dal Consigliere Giuridico del Ministro degli Affari Esteri e della Coope-
razione Internazionale, Avv. Marco Rago, e dal Consigliere di Legazio-

ne Eleonora Lopez, Capo Ufficio Economico e Commerciale dell'Ambasciata d'Italia a Riyadh.  
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COLLETTIVA ICE/FINCO: BIG 5 SAUDI 2025 (ARABIA SAUDITA, RIYAD 24-27 FEBBRAIO 
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Dal link di seguito riportato HTTPS://WWW.FINCOWEB.ORG/PRESENTAZIONE-FIERE-E-
MERCATI-DMG/ è possibile scaricare la brochure illustrativa di alcune delle opportunità 
2025 del settore delle costruzioni nel continente africano. 
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Sul sito FINCO http://www.FINCOweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiorna-
mento delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Sul sito UNI - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.FINCOweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 
 
 

CONVENZIONI 

FINCO 

CONVENZIONI RISERVATE AI SOCI FINCO 
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AGGIORNAMENTO NORME UNI 

UNI 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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• ACERBIS MARIO, AIFIL 

• ACMI 

• ADM AGENZIA DEI MONOPOLI 

• AIFIL 

• ANCCA 

• ANFIT 

• ANSAG 

• ANGELONI GIACOMO, ASSESSORE IN RAPPRESEN-
TANZA DELLA SINDACA DI BERGAMO 

• ARTALE ANGELO, DG FINCO 

• ASSITES 

• BALDOCCI CARLO , AMBASCIATORE D’ITALIA IN 
ARABIA SAUDITA 

• BARUZZI ROMANO, RESP.UFFICIO ICE DI RIYAD 

• BROVELLI ALESSANDRO , ISAMGEO 
• CAMBURSANO FABRIZIO , CONSIGLIO NAZIONALE 

DEI GEOLOGI 
• CAMERA DEI DEPUTATI 

• CANNAVO’ PAOLO, COMITATO CONSULTIVO FINCO 

• CARAVANO VINCENZO, ING. CONSULENTE ANSAG 

• CASEITALY 

• COLLEGIO DEI GEOMETRI DI BERGAMO 

• CLERMONT FABRIZIO, DIRIGENTE CASA DEL MADE IN 
ITALY 

• DE PALMA  VITO, ON. 

• FINCO 

• FORNARELLI NICOLA, PRESIDENTE ACMI 

• FIORITO FRANCESCO, PROF.ORD. 
ARCH.POLITECNICO DI BARI 

• FRANCO PAOLO, ASSESSORE ALLA CASA E HOUSING 
SOCIALE REG. LOMBARDIA 

• GAGGIOLI ROBERTA, DIRETTORE ASSITES 

• GASPARINI FABIO, PRESIDENTE ASSITES 

• GHIRRA FRANCESCA, ON. 

• FORTE MAURIO, DIRETTORE GENERALE PER L’EX-
PORT ICE 

• ICE 

• LAKHAL MOHAMED, CONSOLE GEN DEL REGNO DEL 
MAROCCO IN MILANO 

• LARUFFA-BOTTINELLI STUDIO 

• LENARDUZZI DAVIDE,  AD PROMOBERG 

• LOPEZ ELEONORA, CONSIGLIERE DI DELEGAZIONE , 
CAPO UFFICIO ECONOMICO E COMMERCIALE 
DELL'AMBASCIATA D'ITALIA A RIYADH.  

• MARCHESE ANGELA, ANCCA 

• MAZZETTI ERICA, ON. VIII COMMISSIONE CAMERA 
DEI DEPUTATI 

• MICHELINI LAURA, PRESIDENTE CASEITALY 

• MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 

• MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI  E DELLA COOPE-
RAZIONE INTERNAZIONALE 

• MONTAGNOLI MATTIA, DIRETTORE GENERALE PILE 

• ORDINE DEGLI INGEGNERI DI BERGAMO 

• PATRIARCA ANNARITA, ON. 

• PILE 

• PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

• PROMOBERG 

• RAGO MARCO, CONSIGLIERE GIURIDICO DEL MINI-
STRO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE  

• REGIONE LOMBARDIA 

• ROSSI MARCO, PRESIDENTE ANFIT 

• SBAI MOHAMED KARIM, PRES. ORDINE ING.DI 
CASABLANCA 

• SCHNELL SPA 

• SIMEST 

• SPAGNA PAOLO , CONSIGLIO NAZIONALE DEI GEO-
LOGI 

• TAJANI ON. ANTONIO, MINISTRO MIMIT 
• TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 

• UNAI 

• UNI 

• VITUCCI STEFANIA, RESPONSABILE STRUTTURA DI 
MISSIONE PER LA SEMPLIFICAZIONE PRESSO LA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
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